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Bologna, 12 ottobre 2018 
 
Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Emilia-Romagna 
cons. Simonetta Saliera 
 

Interrogazione a risposta scritta 
 

Visti 
 
• i decreti ministeriali del 28 settembre 2010 e 12 novembre 2010, con cui il Ministero 

dello sviluppo economico ha conferito i permessi di ricerca per idrocarburi liquidi e 

gassosi “Bugia” e “Fantozza” alla società AleAnna Resources LLC, per la durata di 6 

anni e ricadente nel territorio delle province di Reggio Emilia e Modena, nella Regione 

Emilia-Romagna, emanati dopo l’acquisizione del giudizio positivo di compatibilità 

ambientale e la prescritta intesa della Regione Emilia-Romagna; 

• la delibera di Giunta regionale dell’Emilia-Romagna n. 1481, del 19 settembre 2016, 

recante “Intesa Stato – Regioni. Autorizzazione all'esecuzione di sismica a vibratori nel 

permesso di ricerca di idrocarburi “Bugia” nei comuni di Formigine, Sassuolo, Fiorano 

M., Castelnuovo R., Modena in provincia di Modena, Rubiera in Provincia di Reggio 

Emilia. Istanza della società Aleanna Resources LLC.” con cui si è espresso, per 

quanto di propria competenza, per quanto di propria competenza, l’assenso all'intesa 

per l'autorizzazione all'esecuzione del rilievo sismico 3D con uso di vibratori meccanici 

“3D 3372/2014” nei Comuni di Formigine, Sassuolo, Fiorano, Castelnuovo Rangone, 

Modena in provincia di Modena e Rubiera nella provincia di Reggio Emilia già prevista 

nel permesso di ricerca di idrocarburi “Bugia” – istanza della Società Aleanna 

Resources LLC e subordinatamente al rispetto di prescrizioni; 

• la delibera di Giunta regionale dell’Emilia-Romagna n. 1482, del 19 settembre 2016, 

recante “Intesa Stato - Regioni. Autorizzazione all’esecuzione di rilievo sismico 

tridimensionale con uso di vibratori meccanici nei comuni di Campagnolo E., Fabbrico, 

Guastalla, Novellara, Reggiolo, Rio Saliceto in Provincia di Reggio Emilia e Carpi in 

Provincia di Modena. Permesso di ricerca di idrocarburi "Fantozza" della società 

Aleanna Resources LLC.” con cui si è espresso, per quanto di propria competenza, 

l’assenso all’intesa per l’autorizzazione all’esecuzione del rilievo sismico 3D con uso di 
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vibratori meccanici da denominare “2355/2014 3D” in Comune di Campagnolo Emilia, 

Fabbrico, Guastalla, Novellara, Reggiolo, Rio Saliceto nelle province di Reggio Emilia 

e Carpi in provincia di Modena già prevista nel permesso di ricerca di idrocarburi 

“Fantozza” su istanza della Società Aleanna Resources LLC e subordinatamente al 

rispetto di prescrizioni;  

• la delibera di Giunta regionale n. 1415, del 3 settembre 2018, recante “Provvedimento 

relativo ai permessi di ricerca Fantozza e Bugia” con cui, al punto 3 del deliberato, si 

comunicava “in attuazione del principio di leale collaborazione, al Ministero dello 

Sviluppo Economico che non si riscontrano allo stato attuale le condizioni per 

procedere al rilascio di ulteriori atti formali relativi ai permessi di ricerca “Fantozza” e 

“Bugia” al fine di garantire un interesse generale e la coesione sociale del territorio 

coinvolto”; 

• visto l’Atto di Sindacato Ispettivo n. 3-00268 della 18-esima Legislatura del Senato 

della Repubblica con cui si chiedeva al Ministro dello Sviluppo Economico se “intenda 

intervenire al fine di interrompere definitivamente l'iter del procedimento, sulla base 

delle contrarietà espressa dai cittadini e dagli enti locali delle zone interessate dai 

permessi "Bugia" e "Fantozza" e nella delibera n. 1415 del 3 settembre 2018 della 

Regione Emilia-Romagna e, nel caso, quali provvedimenti voglia adottare per dare 

seguito a tale intendimento”; 

• la legge n. 239 del 2004 recante “Riordino del settore energetico, nonchè delega al 

Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” che all’art. 1, 

comma 7, lett. n), confermava la riserva allo Stato delle determinazioni inerenti alla 

prospezione, alla ricerca e alla coltivazione di idrocarburi da adottare, per la 

terraferma, d’intesa con le Regioni interessate; 

 

premesso che 
 
• il Mise avrebbe preso atto “delle forti preoccupazioni espresse dai cittadini e dalle 

Amministrazioni locali” valutando che la sopra citata delibera di Giunta regionale 

dell’Emilia-Romagna n. 1415, del 3 settembre 2018 “rende comunque vana anche 

l’indagine geofisica in corso, in applicazione del principio di precauzione, che regola 

l’azione amministrativa proprio in presenza di un ‘potenziale’ pericolo dovuto alla 

fragilità del territorio oggetto di tali ricerche, e dunque già vulnerabile per le naturali 

caratteristiche morfologiche”; 
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• il Mise avrebbe richiesto, inoltre, alla Regione il ritiro dell’intesa positiva rilasciata dalla 

Regione Emilia-Romagna con le delibere n. 1481 (permesso di ricerca di idrocarburi 

“Bugia”) e 1482 (permesso di ricerca di idrocarburi “Fantozza”) del 19 settembre 2016 

specificando che “il rilascio dell’atto di intesa da parte della Regione ha valore 

vincolante” e che ciò si rende necessario “per l’adozione dei successivi provvedimenti 

di competenza”; 

 

evidenziato che 
 

• nessuna norma impediva alla Giunta regionale, prima di prestare la propria formale 
intesa a settembre 2016, con le delibere di giunta regionale sopra citate n. 1481/2016 

e n.1482/2016, che, di fatto, hanno sbloccato i due progetti, di avviare un’opera di 

consultazione ed informazione degli enti locali e dei cittadini interessati dalle area dei 

permessi di ricerca “Fantozza” e “Bugia”, anziché arrivare dopo, con la sopra citata 

delibera di Giunta regionale n. 1415, del 3 settembre 2018, a pronunciarsi in maniera 

critica, rispetto a questi due progetti, ascoltando finalmente le molteplici e lungimiranti 

istanze espresse da cittadini e comunità locali; 

• appare evidente, anche da questa vicenda, la distanza tra gli amministratori regionale 

e i cittadini e le comunità locali vere depositarie del rispetto e della valorizzazione del 

territorio e delle sue risorse; 

• il palleggiarsi di responsabilità su chi debba interrompere la procedura dei due 

permessi di ricerca in questione, tra organi dello Stato, nella fattispecie il MISE ed il 

settore competente in materia di attività minerarie ed energetiche del Ministero, ed 

organi della Regione Emilia-Romagna appare di ben poco interesse, dal punto di vista 

dei cittadini, ben più interessati alla questione concreta. 

 

Interroga la Giunta regionale e l’assessore competente 
per sapere: 

 

• se non ritengano necessario interrompere, in maniera definitiva, l’iter dei due 

permessi di ricerca “Fantozza” e “Bugia” e se, a questo fine, intendano adempiere al 

ritiro dell’intesa positiva rilasciata dalla Regione Emilia-Romagna con le delibere n. 

1481 (permesso di ricerca di idrocarburi “Bugia”) e 1482 (permesso di ricerca di 

idrocarburi “Fantozza”) del 19 settembre 2016, come richiesto dal Ministero oppure, in 
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mancanza di ciò, come intendano raggiungere l’obiettivo fermamente voluto da 

cittadini e comunità locali. 

 

 

 

Il Consigliere 

(Gian Luca Sassi) 


